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P00037689/P0300C-01 16/10/17 CR 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE P. 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinaria a risposta orale in Aula 
	 E 

Ordinaria a risposta orale in Commissione 
	 E 

Ordinaria a risposta scritta 
Indifferibile e urgente in Aula 
Indifferibile e urgente in Commissione 

	 E 

OGGETTO: ASL Vercelli e linea guida di riferimento per la preparazione dei farmaci 

antineoplastici. 

I CONSIGLIERI REGIONALI 

Premesso che la Raccomandazione 14, 2012 della collana Quaderni Clinici del Ministero della Salute, dal 
titolo "Raccomandazione per la prevenzione degli errori in terapia con farmaci antineoplastici" rappresenta 
la linea guida di riferimento per la preparazione dei farmaci antineoplastici; 

Osservato che sui seguenti temi esisterebbe una differenza tra la Raccomandazione 14 e la pratica 
ospedaliera nell'ASL Vercelli: 

a) PRESENZA FARMACISTA 
Raccomandazione 14 a pag. 11 paragrafo 4.4 cita che "la preparazione dei farmaci anti neoplastici 	 è 
una preparazione galenica magistrale sterile che deve essere allestita sotto la responsabilità del farmacista 
...." e a pag 12 paragrafo 4.4 "i farmaci antineoplastici devono essere preparati da farmacisti o da altri 
operatori sotto la responsabilità del farmacista"; 
In ASL Vercelli il farmacista non sarebbe presente per tutta la durata di apertura del servizio ( 8.00/ 15.30); 

b) PERSONALE 
Raccomandazione 14 "è preferibile per garantire la sterilità del processo e la verifica incrociata che la 
preparazione sia eseguita da due operatori sanitari, uno con il compito di preparare, l'altro di supporto". In 
ASL Vercelli essendo assegnati al servizio solo due infermiere, quando una è assente rimane un operatore 
solo. L' Operatore Sanitario con il compito di pulire e di portare le richieste di chemioterapia da far vistare 
al farmacista, non è sempre presente in pianta stabile all'allestimento. 

c) TRACCIABILITA' 
Raccomandazione 14, pag. 13 paragrafo 4.4 "per garantire la tracciabilita dell'intero processo occorre 
elaborare un foglio di lavorazione, sul quale vengono indicati: 1)nome e cognome del preparatore, 2)nome 
e cognome del paziente, 3) data e ora di allestimento, 4)lotto, 5) scadenza , 6) quantità di farmaco 
utilizzato, nonché eccipienti impiegati". In ASL Vercelli mancherebbero i punti 1), 3), 5) 

d) ETICHETTA 
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Raccomandazione 14 "al preparato pronto per la somministrazione va apposta immediatamente un etichetta 
che riporti : 1) nome, cognome e data di nascita del paziente, 2)reparto cui è destinato, 3) principio attivo e 
dosaggio,4) volume finale ,5) tempo previsto d'infusione, 6) ordine previsto di infusione, 7) ordine di 
somministrazione dei vari farmaci, 8) scadenza e condizioni di conservazione fino all ' uso". In ASL 
Vercelli mancherebbero i punti 4), 5), 8); 

e) 	CONTROLLI 
Raccomandazione 14 "nelle fasi più critiche dev'essere previsto il sistema del doppi controlli, validati da 
controfirma degli operatori coinvolti 	il contenitore di somministrazione va sigillato e controllato d un 
operatore diverso da chi lo ha preparato". In ASL Vercelliquando manca il secondo operatore in caso di 
ferie o malattia , non sarebbe prevista una sostituzione; 

INTERROGANO 

Il Presidente della Giunta Regionale e l'Assessore competente 

Per sapere: 
1) Se i fatti citati nei punti a,b,c,d,e delle premesse corrispondano al vero e siano noti all'assessorato; 
2) In ogni caso, chi avrebbe avuto il compito di vigilare sull'attuazione delle linee guida di cui in oggetto; 
3) Cosa intenda fare per garantire ai malati oncologici che la preparazione dei farmaci per la chemioterapia 
avvenga secondo le migliori pratiche cliniche definitie dalle linee guida e con la massima prevenzione di 
rischi per il paziente e/o operatori; 
4) Se le risorse umane allocate siano da ritenersi sufficienti per l'espletamento di tale attività, alla luce della 
raccomandazione 14 del Ministero della Salute in premessa dettagliata; 
5) Se intenda richiedere l'intervento di ispettori del Ministero per verificare che tale attività avvenga 
secondo le norme, nell'interesse del paziente e dei lavoratori. 

FIRMATO IN ORIGINALE 
(documento trattato in conformità ai provvedimento dei Garante per ia protezione dei 
dati personali ti. 243 dei 15 maggio 2014) 
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